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La musica italiana e la crisi creativa e di interpreti 

77 disco come nuovo «divo» 
Una verifica della situazione dopo la recente edizione del Midem di Cannes 

Sono i produttori i veri « persuasori occulti » del suono - Esportazioni 
e multinazionali - Il nostro paese fanalino di coda 

nell'ascolto privato - Il ruolo delle piccole e medie industrie discografiche 

CONTROCANALE 
La politica 
dell'ospite 
non paga 
' Questa volta per daiwero, 

tema infingimenti e senza 
alcuna risorsa, Maurizio Co
stanzo s'è trovalo in difficol-
tà nel condurre la sua tra
smissione Bontà loro. Gli e 
bastato invitare e tentare di 
intervistare Marco Ferrcri 
per comprendere, lino m fon
do, come la « politica dell'ospi
te » sia un mestiere difficile 
e talora impraticabile. L'ai-
ti a sera, con Ferrcri, c'erano 
a Bontà loro la « sora Leila » 
che gestisce un ristorante ab
bastanza popolare e caratte
ristico della cupitule, e quel

l'ineffabile personaggio che è 
l'on. Vito Scaliu, che noi qui 
non commenteremo, poiché 
lo avrete sentito, egli ama 
molto commentarsi da solo, 
e lo ha fatto senza darci (e 
darsi) requie. 

Costanzo, come di consue
to. con questi ultimi due si 
è trovato a suo agio, amabil
mente conversando con la 
sora Leila del più e del me
no. proprio come in trattoria, 
dopo pranzo, sorbendo l'ama
ro e sornionamente facendo 
il cattivo, e il « democratico » 
con quello stinco di progres
sista che e Scalia. Ma con 
Ferrcri ha avuto qualche 

chance solo quando ha fatto 
pubblicità al più recente film. 
Di Ferrcri naturalmente, ma 
qualcuno potrebbe pensare di 
Costanzo, ormai regista lui 

pure, ma neonato. Per il re
sto del colloquio il condutto
re è invece rimasto lì, come 
brancolando nel buio di quel 
pianeta accidentatissimo e 
gelato che è l'autore del Se
me dell'uomo, della Grande 
abbuffata e deiTUItima don
na. Costanzo, in verità, era 
ed appariva attentamente 
preparato a intervistare Fer
rcri... Ma evidentemente non 
lo conoscevu e ignorava, an
zi, che l'abilità massima del
l'uomo — a parte la suu 
grande arte di regista — è 
quella di disincagliarsi siste
maticamente, quanto appa
rentemente in modo svagato 
(e invece sempre attentissi
mo) dalle secche sulle quali 
si tenta di portarlo. Soprat
tutto quando le domande 
sono talmente esangui (co

me quelle di Costanzo) da 
richiedere, di necessità, san
guigne (e offensive) risposte. 
Perciò lui tace. 

Ma il problema è un altro. 
La « politica dell'ospite », can
terino a tutti i costi, non 
paga. Per una Ursula Andress 
clic si esprime stupendamen
te senza parole, c'è sempre 
un Ferreri disposto a irride
te sardonicamente il gioco. 
usando solo un po' di intel
ligenza. E non si può pre
tendere di rivolgere a Fer
rari (ben disposto soprattutto 
per ragioni pubblicitarie) le 
stesse domande clic si funno 
a Scalia. E per fortuna, non 
gli è stato chiesto nulla di 
quel che vede dietro l'angolo... 

f. I. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 

13 
13.30 
14 
17 
17,06 
17,30 

17,45 
18 
18,30 
19 
19,20 

19.45 
20 
20,40 

«1,35 

£2,06 
23 

ARGOMENTI - Studio cinema. Lettura alla moviola di 
« Furia » di Fritz Lang. 
L 'UOMO E LA TERRA» FAUNA IBERICA - (C) 
T E L E G I O R N A L E 
UNA L I N G U A PER T U T T I - Corso d i tedesco 
A L L E C INQUE CON ROSANNA S C H I A F F I N O • (C) 
HEIDI - Cartoni animati - (C) - «Guida ai cacciatori» 
A CASA PER LE OTTO - (C) - « La storia del ragazzo 
che venne in c i t tà» . Un programma di Mara Bruno e 
Carlo Str iano. 
IL TRENINO • Favole, filastrocche, giochi 
ARGOMENTI - L'America di fronte alla crisi 
PICCOLO S L A M - Spettacolo musicale 
T G 1 CRONACHE - (C) 
LA F A M I G L I A P A R T R I D G E - Te le f i 'm - « L a mamma 
si sposa ? » 
ALMANACCO DEL G IORNO DOPO - (C) 
T E L E G I O R N A L E 
SU E G I Ù ' PER LE SCALE - Te le f i lm • « U n o t t imo 
part i to » 
DOUCE FRANCE - (C) - Diario filmato di un viaggio • 
«Grand i parole piccoli fa t t i» . Un programma di Enzo 
Biagi. 
M E R C O L E D Ì ' SPORT • Calcio: AJax-Juventus . (C) 
T E L E G I O R N A L E . OGGI A L P A R L A M E N T O » (C) 

• Rete 2 
12,30 NE STIAMO PARLANDO , (C) - Sett imanale di at

tuali tà culturali 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 I L C I C L O D E L L E ROCCE • Come m a i oi sono ancora le 

montagne. 
16.30 21» G I R O C I C L I S T I C O D E L L A SARDEGNA 

'17 BARBAPAPA ' • Disegni an ima t i » (C) 
17.05 SESAMO APRITI . (Ci - Spettacolo di cartoni animati 

per i più piccini 
17,30 LE AVVENTURE D I B L A C K B E A U T Y • Te le f i lm - (C) « 

« U n caval lo per u n clown ». 
18 L A B O R A T O R I O 4 - Sequenze - (C) 
18.25 D A L P A R L A M E N T O - T G 2 SPORTSERA • (C) 
18,45 LE A V V E N T U R E DI G A T T O S ILVESTRO 
19 BUONASERA CON I L Q U A R T E T T O CETRA - (C) 
19,15 T E L E F I L M « L A F A M I G L I A ROBINSON» - « I l mon

sone» - (C) 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20,40 JARRET - Originale televisivo - (C) - Con Glenn Ford, 

Anthony Quayle, Laraine Stephens - Regia Berry Shear 
22 UN'IPOTESI DI LIBERTA* - Testimonianza di 30 anni 

di costituzione repubblicana - «Tu t t i c i t tadini» - Un 
programma di Marco Fini. 

«2,50 O R I Z Z O N T I DELLA SCIENZA E D E L L A TECNICA 
23.30 T G 2 STANOTTE 

Giul io Macchi presenta oggi < Orizzonti della scienza 6 
della tecnica • 

• TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale: 18,05: Tan t i amici; 18.10: Abicidieee...; 
18.30: Top; 19,10: Telegiornale; 19,25: Grandi compositori 
della canzone americana; 19.55: L'agenda culturale; 20,30: 
Telegiornale: 20,45: Argomenti; 21,40: Ri t ra t t i ; 22,40: Tele
giornale; 22,50: Mercoledì sport. 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20,30: Telegiornale: 20.45: 
Mercoledì sportivo - Calcio: Coppe europee; 22,30: 11 vizio 
e la notte. Film con Jean Gabin, Nadja Tiller, Danielle 
Darrieux. Regia di Gilles Grangier. 

• TV Francia 
Ore 13,50: Sotto il cielo; 15.05: L'originale; 16: Un sur cinq; 
17,55: Accordi perfetti; 18,25: Isabella e i suoi amici; 18.40: 
E' la vita; 19.45: La sei giorni di «Antenne 2» ; 20: Tele
giornale; 20,35: Campagna elettorale; 21,30: Calcio: Bastia-
Iena; 22,15: Alain Decaux racconta...; 23.30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: I forti di Forte Coraggio; 19,25: Paroliamo - Te
lequiz; 19.50: Notiziario; 20: Le avventure dei t re moschet
tieri; 21: Peppino e Violetta. Film. Regia di Maurice Cloche 
con Vittorio Mannuta, Arnoldo Foà; 23.25: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore 
7. 8, 10, 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
21, 23,05; 6: Stanotte sta
mane ; 7.30: Lavoro flash; 
7,30: Stanot te s tamane; 8.40: 
Ieri al Parlamento; 8.50: 
I s tan tanee musicali; 9: Ra
dio anch'io (controvoce); 
12,05: Voi ed io *78; 14.05: 
Musicalmente; 14,30: I gran
di viaggi; 15,05: Primo NIP ; 
17.10: Sopra il vulcano; 18: 
Musica Nord; 18.25: Narra
tiva i taliana; 19,35: I pro

grammi della sera: Giochi 
per l'orecchio; 20,10: Radio
cronaca Juventus-Ajax per 
la Coppa dei Campioni: 22: 
Avanguardia musicale; 22,30: 
Ne vogliamo parlare?; Oggi 
al Parlamento; 23.15: Radio-
uno domani • Buonanotte 
dalla Dama di Cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.30. 7.30, 8.30, 9.30. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30, 16.30. 18,30, 
19.30. 22^0; 6: Un altro gior
no; 7,40: Buon viaggio; 7,50: 

Un minuto per te ; 7,55: Un 
altro giorno; 8,45: La storia 
in codice; 9,32: Il dottor Zi-
vago; 10: Speciale GR2; 
10.12: Sala F ; 11,32: C'ero 
anch'io: 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Il Fuggilo-
zio: 13.40: Con rispetto s p a r 
lando: 14: Trasmissioni re
gionali; 15: Qui Radio 2; 
17.30: Speciale GR2; 17.55: 
Il sì e il no ; 18.55: Orche
s t re ; 19.50: Il convegno dei 
cinque; 20.40: Né di venere 
né di mar t e : 2 1 3 : Radio 2 
ventunoventinove; 22.20: Pa
norama parlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.45, 7.30. 8.45. 10.45. 12,45, 
13.45. 18.45. 20.45, 23.55; 6: 
Quotidiana Radiotre; 7: Il 
concerto del mat t ino; 10: 
Noi voi loro; 11.30: Operi
stica: 12,10: Long Playing: 
13: Musica per t re ; 14: Il 
mio Chopin; 15.15: GR3 cul
tu ra ; 15.30: Le grandi pagi
ne sinfonico-corali; 17: Con
certo; 17.30: Spazio Tre ; 21: 
I concerti di Napoli della 
RAI; 22.10: Nuovi interpre
t i ; 22.30: Appuntamento con 
la scienza. 

OGGI VEDREMO 

Glenn Ford protagonista dell 'originale televisivo « Jarrett » 
(20,40 Refe 2) 

Richard Bellamy non si fida e informa di ogni cosa il con
trospionaggio. Si studia una trappola per incastrare Klaus 
ma quest'ultimo capisce tu t to e prende il volo, seguito da un 
giovane valletto di casa Bellamy. 

Jarrett 
(Rete 2, ore 20,40) 

Glenn Ford è il protagonista di questo film televisivo rea
lizzato negli Stati Uniti nel 1973. In breve si t r a t t a della 
storia di un poliziotto, in gioventù intenditore d'arte, alle 
prese con un ladro di preziosi pap:ri. Accanto al vaccino 
Glenn. Anthony Quayle. Forrest Tucker. Richard Ander
son. Yvonne Craig e la bella Laraane Stephens. la compa
gna di Tony Franciosa nella sene Matt llclm. 

Douce France 
(Rete 1, ore 21,35) 

Taccuino di viaggio di Enzo Biagi in una Francia, alla 
vigìlia delle elezioni. Ma il programma — la regia è di Lu
ciano Arancio e di Vincenzo Gamma — si propone più in 
generale di fornire piccoli e grandi aspetti della vita di que
sto paese. Le puntate sono otto e via via affronteranno i 
temi della religiosità, della donna, dei ncchi e dei poveri. 
della vita di provincia. 

Un'ipotesi di libertà 

Su e gììì per le scale 
(Rete 1, ore 20,40) 

La giovane Elisabeth Bellamy è alle prese con l 'amore: 
scar ta un nobile scozzese ma accetta la corte del barone 
Klaus von Rimmer che dice di trovarsi a Londra per ragioni 
f i studio. In effetti il brillante giovanotto è arrivato in In-

f ilterra per tentare di farsi a iutare dal padre di Elisabeth 
Tendere al governo inglese una sorta di a rma segreta. Ma 

(Rete 2, ore 22) 
Che cosa c'è di vivo nella Costituzione rispetto alla so

cietà italiana di oggi, agli squilibri, alla violenza e anche ai 
fermenti di libertà che caratterizzano questi anni ? Questo 
l'interrogativo a cui cercheranno di rispondere — nell'ulti
ma puntata del programma di Marco Fini Un'ipotesi di li
bertà — Norberto Bobbio. Bruno Trentin. Tina Anselmi e il 
presidente della Camera, il compagno Pietro Ingrao. oltre 
ai due consulenti della trasmissione Giuliano Amato e Ste
fano Rodotà. 

Per quanto 11 dibatti to sulla 
musica sia di grande attuali
tà in Italia, spesso si trascu
ra che dietro ogni nota, pro
gressiva o conservatrice che 
sia, si nascondono le s t ru t ture 
produttive e di mercato con 
tut te le problematiche tipiche 
di qualsiasi settore indu
striale. 

Una buona occasione per 
tentare il punto sulla situazio
ne discografico • musicale ita
liana è s ta ta la recente XII 
edizione del MIDEM, il più 
grande mercato internaziona
le del disco e dello show-
business, che ogni anno si 
svolge in pompa magna al Pa-
lais des Festival» di Cannes. 
Nonostante la sua ubicazione 
geografica faciliti notevol
mente la pa r tec ipa tone delle 
case nostrano, la presenza del 
suono italiano anche stavol
ta si è avvertita piuttosto in 
sordina: tent iamo di scoprir
ne le ragioni, limitandoci però 
alla sola musica « non colta » 
che d'altronde è la protago
nista incontras ta ta di questa 
manifestazione. 

Tanto per cominciare qual
che dato (da Billboard Inter
national Directory '77-'78): 1" 
Italia, pur apparendo all'undi
cesimo posto t ra le nazioni 
più industrializzate come fat
turato globale nella vendita di 
dischi idi ogni genere), è t ra 
le ultime come acquisti prò 
capite. Siamo insomma il fa
nalino di coda nell'ascolto pri
vato di musica, esa t tamente 
come nella let tura di quotidia
ni o in genere di car ta stam
pata. Per fare solo qualche 
esempio, contro i 2,54 dollari 
spesi mediamente da ogni cit
tadino italiano figurano gli 11 
dei nostri cugini francesi, i 
7,77 degli inglesi, i quasi 13 
degli americani, i 6,59 dei nip
ponici, 1 18 degli svedesi, i 
3,4 dei cecoslovacchi, ecc. 

Certo, le cause sono note : 
la nostra scarsa educazione 
musicale, l'alto costo dei di
schi e la spesso modesta qua
lità sonora. Si tenga conto 
d'altra par te che il numero 
di giradischi e magnetofoni 
viene s t imato at torno ai 5 mi
lioni e che l 'espansione del 
mercato Hi-Fi si presenta ben 
più vertiginosa di quella del
la musica r iprodotta. 

Ma torniamo a bomba fa
cendo un piccolo Balto indie

t r o nel t empo: negli ann i '50 
il suono italiano, o meglio 
la canzone melodica all'italia
na stravendeva dapper tu t to 
e su questa immagine di Pae
se ricco di note romantiche e 
strappacuore, le case disco
grafiche di allora si sono 
riempite le tasche.- Così è 
successo che men t re dalla non 
lontana Inghi l terra Beatles e 
compagni lanciavano la loro 
rivoluzioncella musicale e di 
costume, da noi si continua
vano a produrre i soliti ca
scami e derivati di « O* sole 
mio». Musicisti e cantant i 
giovani che tentassero propa
ste diverse ne abbiamo anche 
avuti, ma tut t i , specie all'ini
zio, se la sono dovuta cava
re da soli dato che una indu
stria discografica ancora mol
to a r re t ra ta non avrebbe spe
so una lira per sostenerli nel
la loro ricerca. 

Questo tut tavia è pressoché 
normale per delle società 
« prof it oriented ». Ciò che non 
è assolutamente normale re
s t a il fatto che nemmeno lo 
Stato abbia mai pensato di 
favorire una produzione mu
sicale r innovata : solo nelle 
grandi istituzioni. Enti lirici 
e Conservatori, in poche paro
le solo per la produzione clas
sica più affermata si è vi
sto l'impegno pubblico con 
tut te le sue s tor ture e le sue 
impostazioni clientelari. 

Il risultato è che in sostan
za l'Italia r imane ancora og
gi una specie di colonia mu
sicale. 

Una consolazione, seppur 
magra: una par te consisten
te della disco-music di recen
te produzione vede la firma 
di arrangiatori e musicisti ita
liani: non ci si deve però 
t ra r re in inganno, è solo la 
gallina dalle uova d'oro che 
cambia le penne. C'è da nota
re che nella recente fenome
nologia della musica di consu
mo il caso della « disco » ha 
di fatto tolto molta impor
tanza al musicista, sono mol
to pochi i can tan t i e gli inter
preti di questo genere mu
sicale che hanno raggiunto il 
successo personale per lasciar 
spazio invece ad una figura 
normalmente sconosciuta al 
pubblico, il produttore. Pro
duttore è colui che in colla
borazione con artisti e tecnici 
crea, finanzia, realizza il pro
dotto-disco e lo vende bell'è 
confezionato all ' industria che 
cosi facendo si solleva dal 
gravoso compito della pro
grammazione creativa pen
sando unicamente alla piani
ficazione delle vendite. Ingom
ma i veri « persuasori occul
ti » del suono sono ora più 
i produttori che non gli arti
sti. 

I risultati di questi feno
meni potrebbero essere ulte
riori concause della doppia 
crisi che si sta vivendo nella 
musica leggera e più in gene
re nella musica « non col
ta ». Da una par te infatti esi
ste una crisi della creativi
tà — i discografici di tu t to il 
mondo hanno invano cercato 
nuove proposte a Cannes — 
e dall 'altro una crisi dell'in
terprete — si ricordi quant i 
freschi personaggi erano nat i 
nei tempi d'oro della pop-
music. 

Forse non c'è d a rallegrar
si molto per la diminuzione 
dei miti del divismo musica
le: ora è il prodotto stesso 
che viene mitizzato e massifi
cato m o n per nulla al più 
recente genere musicale si è 
dato il nome di «disco-
music »). 

In un simile contesto risul
t a sufficientemente chiaro co
me la nostra industria disco
grafica abbia difficoltà nel-
l'esportar* prodotti di qualità 

culturale e sia sempre tribu
taria alla produzione stranie
ra e allineata con i gusti co
smopoliti. Non siamo in pos
sesso di dati precisi ma se è 
vero che il passivo della bi
lancia commerciale di que
sto settore non è poi spa
ventoso, lo dobbiamo esclu
sivamente al fatto che i mer
cati esteri assorbono molto di 
più di quanto possiamo assor
bire noi 

In questo senso un grosso 
ruolo dovrebbero avere le pic
cole e medie industrie nazio
nali. più impegnate delle 
grandi multinazionali a rag
giungere il pareggio con la 
esportazione (ma anche pur
troppo s t ru t tura lmente assai 
deboli). Questa nostra poten
zialità espansiva e però an
cora legata all.i vecchia ini 
m-.igine del Paese del bel can 
to per cui all'estero si a t ten 
dono prodotti magari decenti 
ma certamente vecchi e su
perati e mai delle proposte 
realmente innovative. 

Roberto Brunelli 

Ieri alla Fono Roma 

Testimonianze di 
amici e compagni 
per Kim Arcalli 

Editori Riuniti 

Giorgio Amendola 

Il rinnovamento 
del PCI 

ROMA — Con una sorta di | 
commosso imbarazzo. Bernar
do Bertolucci ha introdotto 
la serie di testimonianze che 
numerosissimi amici e compa
gni di lavoro hanno voluto 
portare, ieri, nel locali della 
Fono Roma, in memoria di 
Kim Arcalli. il montatore-
sceneggiatore recentemente 
scomparso. Il regista ha ri
cordato soprat tut to la lezio
ne appresa da questo amato 
collaboratore, conosciuto nel 
'70. 

« Da quando ho comincia
to a tare cinema — ha det
to Bertolucci — ho sempre 
pensato al montaggio come 
ad una mortifcazione della 
creatività e della fantasia. 
poiché implica una cataloga
zione e una scelta sempre 
proolematiche e persino do 
lorose per l'autore. Kim mi 
ha insegnato a vedere il ma
teriale girato come una rie 
e a miniera di cui neppure il 
regista è consapevole. Quin
di il montaggio diventa una 
operazione importante quan
to lo stesso "girare" ». 

Anche Liliana Cavani ha 
voluto mettere in evidenza 

come sia difficile « districa
re » ciò che appartiene al re
gista di un film, da ciò che 
è invece frutto dello sceneg
giatore o del montatore. 

Si sono avvicendati anco
ra. nel ricordare Kim. Giulio 
Questi (che ha proposto di 
raccogliere una lilmografia 
dello sceneggiatore-montato
re). Michelangelo Antonioni, 
Valerio Zurlini, e il giovane 
dirigente comunista Valter 
Veltroni, 1 quali hanno mes
so l'accento sul suo carat
tere di « rivoluzionario dalla 
violenza mansueta ». 

Italo Moscati ha inoltre 
sottolineato come la cono 
scenza di Kim Arcalli sia sta
ta preziosa per tut t i i gio
vani cineasti che hanno ap 
preso da lui l'aspetto della 
« manualità del cinema e. 
nello .stesso tempo, la sua 
puntiglio-,» ricerca di qualco
sa che ci aiutasse a uscire dal 
conformismo ». 

Verrà allestita a Roma al 
Planetario, entro un mese. 
una rassegna di film montati 
da Acalll. 

a. mo. 

Bloccato a Roma « Interno di un convento » 

Sequestrato per la terza volta 
l'ultimo film di Borowczyk 

ROMA — L'ultimo film di Va-
lerian Borowczyk Interno di 
un convento è incappato, an
cora una volta, nei rigori del
la supercensura. Infat t i il 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Roma, Dorè, 
ne ha ordinato il sequestro 
su tut to il territorio naziona
le, essendo il film, a giudizio 
del magistrato, di contenuto 
osceno. 

E' il terzo intervento cen
sorio contro l'opera del regi
sta polacco. Una prima vol
ta è accaduto a Palermo do
ve, il 7 febbraio, il film è sta
to sequestrato e dissequestra
to in un brevissimo arco di 
tempo, tanto che l'operazio
ne è passata quasi inosser
vata. L'U febbraio altro stop 
questa volta a Milano su ini
ziativa della Procura della 
Repubblica di Modena. Rin
viato a Bolzano, dove è ap
parso per la pr ima volta, lì 

il magistrato ne ordino il 
dissequestro una set t imana 
dopo. Ora il terzo intervento 
del magistrato Dorè. 

Nella stessa giornata di ie
ri si è appreso che il sostitu
to procuratore della Repub
blica di Bolzano, Luigi Cer-
qua, ha ordinato il sequestro 
— sempre per « ascenità » ' -
del film Notti porno nel mon
do. 

Il terzo sequestro di Interno 
di un convento nel giro di 
un mese, al di là del discusso 
valore artistico della più re
cente fatica del polacco Bo 
rowczyk — un regista che, 
comunque, per il complesso 
della sua opera, si è acquista
to credito da tempo presso la 
critica e il pubblico d'Euro
pa — ripropone, per l'ennesi
ma tolta il problema della 
inaudita autorità die certi 

magistrati si arrogano ni ma
teria di controllo sugli spet
tacoli cinematografici. Xon 
sono bastati due dissequestri. 
e la motivata richiesta del 
sostituto procuratore di Bol
zano, competente per terri
torio. affinché fossero definì 
twamente archiviate le de
nunce contio il film. Il so 
stilato procuratore romano, 
non nuovo a imprese del ge
nere, ha voluto rimettere sot
to chiave la pellicola, ben su-
pendo che la decisione con
clusiva spetta a ogni modo. 
secondo la pur arretrata leg
ge vìgente, ad altra Procura, 
nel caso attuale quella alto
atesine. Il suo gesto non è 
solo illiberale e oscurantista, 
ma. stando a fondati pareri 
espressi riguardo ad affini e-
pisodi, e in analoghe circo 
stanze, si configura come un 
vero e proprio abuso di po
tere. 

« Microcosmo » in edizione integrale all'Aquila 

Nel grande universo 
sonoro di Bela Bartòk 

Nostro servizio 
L'AQUILA — T r a i buoni mo
menti della Società aquilana 
dei concerti (ha in corso una 
stagione di prim'ordine). in
seriremmo i due pomeriggi 
affidati alla pianista Gloria 
Lanni — che ne è una spe
cialista in campo internazio
nale — alle prese con il Mi-
crocosmo di Béla Bartòk. in 
esecuzione integrale. Sono av
venimenti rar i , e del resto 
Gloria Lanni è s ta ta la pri
ma. qualche a n n o fa. ad ese
guire in pubblico il Micro
cosmo. 

Che cosa è questo Micro
cosmo? 

Alla lettera, si t r a t t a di un 
piccolo mondo di suoni — di 
estremo valore artistico, di
dattico e pedagogico (quello 
stesso che si riconosce a Bach 
e a Clementi, a Chopin e 
Schumann in quanto autori 
anche di «esercizi» — dal qua
le si spalanca l'immensità 
di un universo, al quale si 
arriva con i propri mezzi. 
percorrendo passo passo l'or
bita indicata da Bartòk. 

Il Microcosmo comprende 
153 pezzi, articolati in sei li
bri. avviati nel 1926 in Un
gheria (i primi volumi sono 
dedicati al figlio Peter) , ter
minat i nel 1937 negli Sta t i 
Uniti dove Bartòk si spense 
— e nella più drammat ica 
indigenza — nel 1945. 

Il Microcosmo, insieme con 
la Sonata per due pianoforti 
e percussione — anch'essa 

del 1937 — è l 'ultima compo
sizione pianistica di Bartòk. 
L'intenzione didatt ica si rial
laccia alle numerose pagine 
per l'infanzia, composte t ra 
il 1908 e il 1913: 8.5 pezzi in 
qua t t ro volumi: Dicci pezzi 
facili: Diciotto pezzi. Ma nel 
Microcosmo si riversa la sa
pienza accumulata nel « Ma
crocosmo » di esperienze d'ar
te e di vita, per cui la schiet
tezza e la semplicità dei pri
mi pezzi (c'è sempre di mez
zo l 'apporto della linfa popo
lare) giungono alla profondi
tà e alla drammatici tà degli 
ultimi (c'è ancora di mezzo 
il canto popolare: gli ultimi 
sei brani sono sei danze in 
r i tmo bulgaro) senza fratture 
né nella fantasia inventiva né 
nella prospettiva didattica. 

L'interpretazione di Gloria 
Lanni — di una definitiva 
validità — assicura questa 
linea luminosa, che unisce 
l'uno all 'altro i 153 brani . 
per cui mantengono una iden
tica tensione sia i piccoli pez
zi all 'unisono, sia i tumulti 
più. combattut i t r a scatena
mento ritmico e iridescenze 
armoniche. 

Un vertice interpretativo è 
s ta to raggiunto con il pezzo 
n. 144. intitolato Piccole se
conde e grandi settime: qui. 
un fatto « tecnico » è s ta to 
proiettato dalla pianista in 
una inedita conquista di nuo
vo spazio sonoro. Casa tan
to più notevole, in quanto 
. r i dal Xo! turno in. 97) che 
apre il quarto libro. la pia

nista aveva svelato meravi
glie. a mano a mano accre
sciute ( tra il n. 107 e il 117. 
ad esempio» di inai la tim
brica. di furore ritmico. 

Le Libere variazioni <n. 
140) — variazioni, diremmo. 
sul tema della bravura — 
gli Arpeggi (n. 143) e la Mar
cia (n. 147) — accanita in 
un'ebbrezza spasmodica — e 
le finali sei danze bulgare 

i u l « d o » ostinato della se
sta danza, una tragedia in
combente sull'ultima bat tu ta) 
hanno unito l'invenzione del
l'autore e la tensione dell'in
terprete in una vibrazione 
persino inquietante. 

1 Dobbiamo molto a Bartòk. 
I e molto a questa coraggiosa 
! pianista. 
I II pubblico — giovani -so-
i p ra t tu t to (studenti venuti an 
j che da Conservatori e .scuo-
< le musicali dei d i n t o r n i — 
• ha avvertito nel d.fficile con-
; certo il quid che trascendeva 

la meccanica dell'esecuzione. 
annotando sugli spart i t i . Jiper 
ti sulle g-.nocchia. le « case » 

i sulle quali r i tornare. E in ciò 
il Microcosmo ha dato qual
cosa che un concerto tradi
zionale non riesce a dare. 
Successo pieno, dunque, per 
la pianista, per la Società 
aquilana, per il pubblico chia
mato la prossima domenica 
a una « Schubertiade ». con 

j Roman Vlad al pianoforte 
'n una rassegna d; Lfdcr 

I cantati da Rosina Cavicchio!:. 

• Erasmo Valente 

Nuovi complessi corali a Roma 

Nel canto la concreta 
rinascita della musica 

ROMA — Le vie della musica 
non sono, al contrario di al
tre. infinite: la scuola, una 
pratica strumentale, l 'a t tenta 
frequentazione di fatti musi
cali e l'educazione vocale co
stituiscono i tracciati che la 
esperienza indica come i più 
sicuri per pervenire ad una 
consapevolezza musicale. 

Lungo la corsa dei giovani 
alla musica, l'occasione di 
una positiva riflessione sulla 
efficacia della polifonia qua
le s t rumento educativo — for
se il più difficile, ma proprio 
per questo il più fecondo — 
è s ta ta offerta in questi gior
ni dalla proposta di due gio
vani complessi vocali. 

Gastone Tosato ha presen
tato. al Gonfalone, il Coro 
polifonico di Anguillara Sa
bazia in un programma che, 
dal Rinascimento giungeva a 

pàgine contemporanee di Re-
fice e Peros:. 

Tosato ha portato, m due 
anni di lavoro, ad un livello 
globale rilevante il complesso 
che. in pagine di Marenzio. 
Lasso. Palestrina e Da Victo
ria. ha dimostrato coesione e 
rotondità di suono sia nella 
vocalità intensa delle voci 
maschili, sia nella trasparen
te sicurezza di quelle femmi
nili. 

A un diverso eclettismo ha 
mirato Paolo Lucci, giovane 
e dinamico musicista e didat
ta — cui si deve, t ra l'altro. 
la pubhìicazione recente di 
un prezioso repertorio riguar
dan te le voci bianche — nel 
presentare a Villa Flaminia 
il complesso Grex Vocalis. 

Riuniti da pochi mesi, se
dici ragazzi h a n n o sfoggiato 
una duttillssima vocalità, rea-

' Lzzando. con la coìlaboraz.o-
i ne discreta e sensbi le del 
j pianista Claudio Lupo, un 

programma che. da Schubert 
a Rossini, da Brahms. Liszt e 
Poulenc a Britten. spaziava 

| nell'arco dezk ultimi due se
coli. La gamma espressiva an
dava dalla costumata argu
zia delle paeine più leggere 
alla poetica densità schuber-
t iana. 

L'attenzione e il successo 
che le due proposte hanno 

' avuto sono la prova della va
lidità e. diremmo, della « ne
cessità » di una attività pur
troppo ancora affidata all'ini
ziativa individuale, all'entu
siasmo per un lavoro in co
mune, alla generosità di chi. 
superando difficoltà di ogni 
tipo, offre ai giovani una in
dicazione precisa, 

Umberto Padroni 

Intervista di Renato Nicolai 
« Interventi - - pp. 208 - L. 
2 200 - Giorgio Amendola 
ripercorre, con senso cr i
t ico o autocrit ico, gl i av
venimenti drammatici do
cili .-inni cinquanta. Un'in
tervista elio scava a londo 
nel retroterra di uno linu,a 
battaglia polit ica ripropo
nendolo ;illa nf lessione più 
attualo, • 

Umberto Terracini 

Come nacque 
la Costituzione 

Intervista di Pasquale Bal
samo - « Interventi » - pp. 
l.iu - L. 1 8U0 - Al commento 
di-nli art icol i piu noti della 
Costituzione, Umberto ler -
i acini aggiungo im corredo 
preziosissimo e medito, ri
cavato da memorie perso
nali sui protagonist i , lo bat
taglie. gli scontr i pol i t ic i 
che caratterizzarono il lun
go e contrastato travaglio 
da cui e nata la nostra 
carta costituzionale. 

M a u r i z i o V a l e n z i 

Sindaco a Napoli 

Intervista d i Massimo Chia
ra - « Interventi » - pp. 184 
- L. 2 000 - 1 problemi, le 
di f f icol tà, gl i aspett i più 
imprevedibi l i , le esperienze 
nuove e r ivelatr ici che Mau
rizio Valenzi incontra ogni 
giorno nel governare una 
ci t ta come Napol i : polie
drica. mutevol issima, con
traddittoria ma ricca di 
forze vital i e creat ive. 

Thomas Paine7 

I diritti dell'uomo 
A cura di Tito Magri - tra
duzione di Marina Astro
logo - « Biblioteca del pen
siero moderno - - pp. 384 -
L. b 200 - l principi e i pro
blemi della rivoluziono bor
ghese in America. Francia 
e Inghilterra, negli scr i t t i 
di un classico del radica
l ismo l iberale, presentati 
per la prima volta integral
mente in ital iano. 

Johann G. Fichte 

Lo Stato di tutto 
il popolo 
A cura di Nicolao Mcrkcr -
- l o idee .. - pp. ' .200 - L. 
3.5)00 - L i teoria sociale e 
polit ica del piu apertamen
te progressi'.*.i fra i f i loso
fi c!a ,si..i tede: «.In. 

Le idee degli 
illuministi 

A cura di Rosanna Serpa -
- Strumenti » - pp. 272 -
L. 2 500 - Un quadro com
plessivo del l ' i l luminismo in 
una scelta antologica che 
permette Fa ricostruzione 
di quell 'epoca e d i quel 
grande movimento d i idee. 

Il romanzo storico 
A cura di Leonardo Latta-
ruo'o - « Strumenti * - pp. 
2-/J • L. 2 800 - Un'accurata 
j-'-.elt.i di test i che tesi.mo
ri.a cibila o j r t ico lare fortu
na c : ie cube in Italia i l ro
manzo S'.0"CO. 

D'Albergo, Ingrao, . 
Occhetto, Perna 

Stato e società 
in Italia 
« Materi,i! i d orientamento 
e di studio » - pp. 400 - L. 
3 500 - Gii aspett i essen
ziali del rapporto tra la so
cietà civi le e \o Stato e 
come questo si è venuto 
configurando nella specif i
cità dello scontro sociale 
e di classe in Italia. 

novità 


